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Opportunità di finanziamento per le 
Comunità Energetiche



CACER 
Configurazioni di Autoconsumo 

per la Condivisione dell'Energia Rinnovabile



Cosa Sono:
CACER, Configurazioni di Autoconsumo per la Condivisione dell'Energia Rinnovabile, sono una modalità specifica 
di organizzazione delle Comunità Energetiche Rinnovabili (CER). 

Le CER sono un insieme di persone, aziende, enti pubblici o privati che si uniscono per produrre e consumare 
energia da fonti rinnovabili, spesso con l'obiettivo di ridurre l'impatto ambientale e i costi energetici. 

All’interno di questo contesto, le CACER sono le "istruzioni operative" che definiscono come l'energia prodotta 
dalla CER viene condivisa tra i membri, come viene misurata e come vengono calcolati gli incentivi. 

In pratica, le CACER sono sistemi che permettono a gruppi di utenti (privati, aziende, condomini, enti pubblici, 
ecc.) di produrre, consumare e condividere energia rinnovabile a livello locale.

CACER
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CACER



A gennaio 2024 è entrato in vigore «Decreto CACER» del Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica, 
che regola il sistema di incentivazione per le CACER, permettendo quindi a a cittadini, piccole e medie 
imprese, enti locali e altri soggetti di produrre e autoconsumare energia rinnovabile immessa in rete, anche 
senza impianti direttamente connessi alle proprie utenze.

Le misure principali contenute nel decreto sono:

1. Una tariffa incentivante per la quota di energia condivisa per gli impianti a fonti rinnovabili inseriti 
in configurazioni di autoconsumo per la condivisione dell'energia. 
La tariffa può essere richiesta fino al trentesimo giorno successivo al raggiungimento di un 
contingente di potenza incentivata pari a 5 GW, e comunque non oltre il 31 dicembre 2027. 

2. Un contributo in conto capitale (a fondo perduto) fino al 40% dei costi ammissibili, finanziato dal 
PNRR, per lo sviluppo delle comunità energetiche e delle configurazioni di autoconsumo collettivo 
nei comuni con popolazione inferiore ai 5.000 abitanti. 
Le richieste di accesso al contributo devono essere inviate entro il 31 marzo 2025 e gli impianti 
devono entrare in esercizio entro 18 mesi dall'ammissione al contributo, ma non oltre il 30 giugno 
2026. 

DECRETO CACER
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Le configurazioni per l'autoconsumo possono essere principalmente di due tipi:

L’AUTOCONSUMO
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Le configurazioni per l'autoconsumo diffuso che, in base al Decreto CACER, accedono alla tariffa 
incentivante sono:
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IL PRINCIPIO DI AUTOCONSUMO VIRTUALE
Esempio pratico di come potrebbe funzionare un sistema di autoconsumo virtuale

 



Il principio di ottimizzazione 
dell’energia prodotta che è alla 
base dei sistemi di autoconsumo 
si basa sul fatto che c’è una 
differenza e uno sfasamento tra 
l’energia prodotta dai vari membri 
delle comunità di autoconsumo e 
quella prelevata.

 

IL PRINCIPIO DI OTTIMIZZAZIOMNE



Per accedere agli incentivi previsti dal Decreto CACER gli impianti devono rispettare i seguenti requisiti:

• appartenere a configurazioni di CER, Gruppi di autoconsumatori o di Autoconsumatore a distanza

• essere sottesi alla stessa cabina primaria di riferimento

• essere stati realizzati tramite intervento di nuova costruzione o di potenziamento di impianti esistenti

• avere potenza massima di 1MW

• essere entrati in esercizio dopo il 16/12/2021, per le sole CER, dopo la regolare costituzione della Comunità

• non essere finalizzati alla realizzazione di progetti relativi all'idrogeno che comportino emissioni di gas a 
effetto serra superiori a 3 tonnellate di CO2 equivalente per tonnellata di H2

• rispettare i requisiti previsti dal principio DNSH (Do No Significant Harm) specificati nelle Regole

• nel caso di impianti alimentati a biogas o biomassa rispettare i criteri definiti nelle Regole

• essere realizzati esclusivamente con componenti di nuova costruzione se fotovoltaici, mentre per gli 
impianti diversi dai fotovoltaici è previsto l'uso anche di componenti rigenerati

In caso di impianti di potenza superiore a 1 MW sarà riconosciuto solamente il contributo di valorizzazione 
dell'energia elettrica autoconsumata.

LE CARATTERISTICHE DEGLI IMPIANTI
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L’ITER PROCEDURALE
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L’ITER PROCEDURALE
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I BENEFICI
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I BENEFICI
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I BENEFICI



LE COMUNITÀ 

ENERGETICHE

RINNOVABILI
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LE COMUNITA’ ENERGETICHE RINNOVABILI



Può essere adottata qualsiasi forma giuridica che 
rispecchi uno di questi requisiti:
➢ Associazione
➢ Ente del terzo settore
➢ Cooperativa
➢ Cooperativa benefit
➢ Consorzio
➢ Parternariato
➢ Organizzazione no profit

Possono aderire alla comunità energetica anche impianti a fonti rinnovabili già esistenti alla data di entrata in 
vigore del D.Lgs. 199/2021, purché in misura non superiore al 30% della potenza complessiva che fa capo alla 
comunità.

Devono essere costituite come un soggetto giudico autonomo, si deve quindi trattare di un soggetto di 
diritto centro autonomo di imputazione di rapporti giuridici, non necessariamente di ente dotato di 
personalità giuridica.

FORMA DELLE CER



Geo Portale RSE https://geoportale.rse-web.it/#/viewer/openlayers/769

DIFFUSIONE SUL TERRITORIO

https://geoportale.rse-web.it/#/viewer/openlayers/769


Possono aderire alla comunità energetica anche impianti a fonti rinnovabili già esistenti alla data di 
entrata in vigore del D.Lgs. 199/2021, purché in misura non superiore al 30% della potenza 
complessiva che fa capo alla comunità.

La legge non fa specifico riferimento alla tecnologia rinnovabile da adottare, ma quella che si 
presta a sfruttare meglio i vantaggi del provvedimento è senza dubbio il fotovoltaico.

TIPOLOGIE DI IMPIANTI E BENEFICI

I benefici che possono derivare dall’appartenenza ad una CER sono:

▪ Ambientali, evitando di produrre energia da fonti fossili e di dissipare energia in perdite di rete;

▪ Economici, grazie ai meccanismi di incentivazione previsti dalla legge, cumulabili con altri contributi, con 

un ritorno dell’investimento stimato in pochi anni);

▪ Sociali, dati dalla condivisione degli incentivi finanziari e dei profitti economici con la comunità energetica 

nonché dai vantaggi ambientali per tutta l’area in cui la comunità è situata



PROCESSO DI CREAZIONE DI UNA CER
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I REFERENTI DI CER E CACER



I CONTRIBUTI 
I contributi economici spettanti alle configurazioni ammesse al servizio per l'autoconsumo diffuso sono 
riconosciuti in relazione a ciascun impianto di produzione la cui energia elettrica rilevi per la configurazione, 
per la durata di 20 anni.

I contributi spettanti alle configurazioni ammesse possono essere di tre tipologie:

• valorizzazione dell'energia elettrica autoconsumata, mediante la restituzione delle componenti tariffarie 
previste dalla Delibera 727/2022/R/eel dell'ARERA

• incentivazione (tariffa premio) dell'energia elettrica condivisa ai sensi del Decreto CER

• corrispettivo per il ritiro dell'energia elettrica immessa in rete (RID) da parte del GSE, ove richiesto.



CORRISPETTIVO DI VALORIZZAZIONE
Il corrispettivo per la valorizzazione dell’energia elettrica autoconsumata riconosce ai membri delle 
configurazioni di autoconsumo diffuso il minor utilizzo del sistema elettrico per il trasporto dell’energia. 
Per questa ragione questo tipo di contributo non dipende dalla tipologia di impianto di produzione ma 
dall’effettiva distanza geografica fra la produzione e il consumo di energia.

Il corrispettivo unitario viene calcolato mensilmente moltiplicando l’energia autoconsumata per un 
corrispettivo unitario forfettario definito annualmente da Arera, somma della parte unitaria variabile della 
tariffa di trasmissione per le utenze in bassa tensione e del valore più elevato della componente variabile di 
distribuzione per le utenze altri usi in bassa tensione.

Nel caso di Gruppo di autoconsumo collettivo,  nei quali l’autoconsumo avviene all’interno del medesimo 
edificio,  è previsto un contributo aggiuntivo dovuto alle perdite di rete evitate. Il coefficiente delle perdite di 
rete evitate (cPR) varia a seconda del livello di tensione e del prezzo zonale di mercato. 
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CORRISPETTIVO DI VALORIZZAZIONE
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LA TARIFFA PREMIO 
La tariffa incentivante definita dal Decreto Cacer] è differenziata per scaglioni di potenza degli impianti ed è 
composta da una parte fissa ed una variabile. Quest’ultima è funzione del prezzo di mercato dell'energia 
elettrica (prezzo zonale orario - PZO) ed aumenta se il prezzo di mercato diminuisce.
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LA TARIFFA PREMIO 



LA TARIFFA PREMIO 



IL CONTRIBUTO PNRR
Il Contributo PNRR per il fotovoltaico nei piccoli comuni, previsto nel Decreto CACER del Mase e pubblicato il 24 
gennaio 2024, mira a incentivare la creazione di Comunità Energetiche Rinnovabili (CER) nei comuni Italiani.

Per questa iniziativa sono stati stanziati 2,2 miliardi di euro.

L’incentivo copre le spese per:

• La realizzazione di impianti che utilizzano fonti rinnovabili

• L’acquisto e l’installazione di sistemi di accumulo.
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IL CONTRIBUTO PNRR
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IL CONTRIBUTO PNRR



SPESE AMMISSIBILI
1) realizzazione di impianti a fonti rinnovabili (es. componenti, inverter, strutture per il montaggio, 

componentistica elettrica); 
2) fornitura e posa in opera dei sistemi di accumulo; 
3) acquisto e installazione di macchinari, impianti e attrezzature hardware e software, comprese le spese per 

la loro installazione e messa in esercizio; 
4) opere edili strettamente necessarie alla realizzazione dell’intervento; 
5) connessione alla rete elettrica nazionale; 
6) studi di prefattibilità e spese necessarie per attività preliminari, incluse le spese necessarie alla 

costituzione delle configurazioni; 
7) progettazioni, indagini geologiche e geotecniche il cui onere è a carico del progettista per la definizione 

progettuale dell’opera; 
8) direzioni lavori e sicurezza; 
9) collaudi tecnici e/o tecnico-amministrativi, di consulenze e/o supporto tecnico-amministrativo essenziali 

all’attuazione del progetto.

In rosso le voci di spesa finanziabili in misura non superiore al 10% dell'importo ammesso a finanziamento

IL CONTRIBUTO PNRR



CARATTERISTICHE DEGLI IMPIANTI
Gli impianti devono rispettare i seguenti requisiti:

• essere realizzati tramite intervento di nuova costruzione o potenziamento e con componenti del tutto nuovi 
nel caso di impianti fotovoltaici

• essere ubicati nell’area coperta dalla stessa cabina primaria a cui fa riferimento la CER o il Gruppo di 
Autoconsumo (equiparabile alla CER per il diritto di accesso all’incentivo)

• rispettare i requisiti previsti dal principio DNSH (vincolo di “non arrecare danno significativo agli obiettivi 
ambientali”)

• presentare data di avvio lavori successiva alla data di caricamento della domanda di contributo
• una volta realizzati, devono essere inseriti in una CER o Gruppo di Autoconsumo per i quali risulti attivo il 

contratto di erogazione, secondo i requisiti indicati nel decreto CACER

IL CONTRIBUTO PNRR



CARATTERISTICHE DEGLI IMPIANTI
Per gli impianti di nuova realizzazione, realizzati senza incentivi, come ad esempio quelli legati al Decreto FER 
II o all’Ecobonus, non ci sono limitazioni se non quelle relative alla taglia e all’essere situati nel perimetro 
permesso.

Per gli impianti esistenti, qualora siano stati realizzati senza accesso ad incentivi l’accesso è consentito 
solamente se sono entrati in esercizio dal 16/12/2021.

Qualora gli impianti abbiano usufruito dell’Ecobonus oppure siano stati realizzati in osservanza delle normative 
che impongono la realizzazione di impianti ad energia rinnovabile al servizio di nuovi edifici è possibile 
l’accesso per la quota in eccesso ai minimi richiesti dalla normativa.

In ogni caso la quota massima di potenza già esistente per la creazione di una comunità energetica è stabilita 
al 30%.

IL CONTRIBUTO PNRR



IL CONTRIBUTO PNRR
IL CONTRIBUTO IN CONTO CAPITALE



IL CONTRIBUTO PNRR
CUMULABILITA’ CON ALTRI INCENTIVI
Il contributo PNRR è cumulabile con:
• Altri contributi in conto capitale diversi da quelli sostenuti da altri programmi e strumenti dell'Unione 

Europea, di intensità non superiore al 40% (calcolata come previsto nelle Regole Operative). In tal caso, è 
possibile una riduzione del contributo PNRR spettante;

• Contributi erogati a copertura dei soli costi sostenuti per gli studi di prefattibilità e le spese necessarie per 
attività preliminari allo sviluppo dei progetti, ivi incluse le spese necessarie alla costituzione delle 
configurazioni;

• La tariffa incentivante (decurtata in ragione dell'intensità del contributo ricevuto).

Il contributo PNRR non è cumulabile con:
• Incentivi in conto esercizio diversi dalla tariffa incentivante prevista dal Decreto CACER;
• Superbonus (articolo 119, comma 7, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 e ss.mm.ii.);
• Detrazioni fiscali con aliquote ordinarie TUIR (l'incompatibilità si applica all'intera iniziativa realizzata);
• Altri contributi in conto capitale sostenuti da altri programmi e strumenti dell'Unione Europea;
• Altre forme di sostegno pubbliche che costituiscono un regime di aiuto di Stato diverso dal conto capitale, 

come ad esempio il Medio Credito Centrale.



Aggiornamenti Decreto CER 2025
(Decreto MASE 16/05/2025)

1. Estensione della Platea dei Beneficiari
• Accesso agli incentivi a fondo perduto esteso ai comuni fino a 50.000 abitanti.
• Inclusione di nuovi soggetti: PMI partecipate da enti pubblici, enti religiosi, enti del Terzo settore, consorzi 

di bonifica, istituti pubblici di assistenza, ecc.

2. Maggiore Flessibilità Operativa
• Tempi di realizzazione dei progetti più flessibili.
• Possibilità di anticipo fino al 30% del contributo per facilitare l’avvio dei progetti.

3. Incentivi Retroattivi
• Applicabilità anche a domande già presentate.
• Inclusione di impianti entrati in esercizio entro 150 giorni dall’entrata in vigore del decreto (24/01/2024), 

anche se la CER non era ancora formalmente costituita.

IL CONTRIBUTO PNRR



Guida operativa
Richiesta contributo CER - PNRR

Portale GSE - SPC
Gruppi di Autoconsumo e Comunità Energetiche Rinnovabili (CER)

guida_interattiva_pnrr_cer_5.pdf

https://www.gse.it/servizi-per-te/autoconsumo
https://www.consorzioit.net/sites/default/files/guida_interattiva_pnrr_cer_5.pdf


Cos'è: Il Servizio SPC è la piattaforma del GSE dedicata alle Comunità Energetiche e 
all’Autoconsumo.

Funzioni principali:
• Registrazione delle configurazioni (CER, autoconsumo collettivo, autoconsumatori a 

distanza)
• Invio delle richieste di accesso agli incentivi previsti dal Decreto CACER e dal PNRR
• Caricamento della documentazione necessaria (statuto, dati impianti, spese, 

dichiarazioni)
• Monitoraggio dello stato delle pratiche e ricezione delle comunicazioni ufficiali

Accesso:
• Tramite Area Clienti GSE
• Autenticazione con SPID o credenziali GSE
• Sezione: "SPC Comunità Energetiche e Autoconsumo"

Servizio SPC











Promemoria Requisiti

• CER già costituita con Statuto/Atto costitutivo

• Registrazione all’Area Clienti GSE

• Sottoscrizione servizio SPC

• Impianto non ancora in esercizio

• Soggetto beneficiario deve sostenere l’investimento

• Richiesta distinta per ogni impianto

















































Tempistiche

- Invio richieste entro il 30 novembre 2025
- Avvio lavori solo dopo la richiesta 
- Comunicazione dell’avvio dei lavori
- Rendicontazione

Errori Comuni

- Verificare dati prima dell’invio: non modificabili dopo
- Inserire correttamente titolari effettivi e impianti
- Attenzione ai limiti di potenza e configurazione
- Inserire solo spese ammissibili (no studi preliminari)



Simulatore GSE - Due casi a confronto 

GSE-Portale Autoconsumo

https://www.autoconsumo.gse.it/
https://www.autoconsumo.gse.it/
https://www.autoconsumo.gse.it/
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Principali Incentivi per Impianti Fotovoltaici

Incentivo Beneficiari Intensità di aiuto Tipologia Scadenze

Contributo PNRR Cittadini, PMI, Terzo Settore, PA 
nei Comuni < 50.000 abitanti

Fino al 40% Fondo perduto 30/11/2025

Bando Autoproduzione FER 
(Invitalia)

PMI 30-40% Fondo perduto 30/09/2025 data di 
chiusura sportello

Bonus 50% Privati cittadini 50% Detrazione fiscale 31/12/2025

Transizione 5.0 Imprese Fino al 45% Credito d’imposta 31/12/2025

Nota: È attesa a breve la pubblicazione del Decreto Conto Termico 3.0, che secondo la bozza 
includerà incentivi per imprese, cittadini, Pubbliche Amministrazioni ed enti del Terzo Settore, 
ampliando le opportunità per interventi di efficienza energetica e produzione da fonti rinnovabili.



GRAZIE
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